
A
cq

ui
, 

uo
rs

o 
Jf

ag
ni

 -
 J

Jl
iW

ll
u

ii
lA

 
iì

a
é

l
l

o
 

W
A

Jt
tU

A
U

l 
* 

to
rs

o
 

tf
ag

nì
, 

A
cq

ui

L a  B o l l e n t e

si terrà conto della concisione e pre­
cisione del linguaggio giuridico.

Le memorie contrassegnate da un 
mollo distintivo dovranno pervenire 
alla Segreteria del Circolo, Piazza dei 
Caprettari, 70 (Palazzo Lante) non 
più tardi del termine fissato e do­
vranno essere scritte in modo chiaro 
e leggibile e preferibilmente a mac­
china. 11 Consigliere-Segretario, cui 
saranno dirette, rilasciarà ricevuta se 
sarà richiesta.

La spedizione dovrà farsi in busta 
chiusa con entro altra busta sugellata, 
contenente all’ esterno il motto di­
stintivo indicato nella memoria ed 
all’interno il nome ed il certificato 
di laurea del candidato.

Roma, 1 ottobre 1908.
Il Consigliere Segretario 

E. Pasini.
Il Presidente

C. Finocchiaro Aprile.
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Dott. Fr. W . F orster - Scuola e ca-*
rattere - contributo alla pedagogia 
dell'ubbidienza - Versione italiana 
del Prof. L. E. Bongioanni.

Questo libro è destinato a diven­
tare il Vademecum degli insegnanti e 
degli educatori.

Quali occasioni ofìra la vita sco­
lastica1 per l’educazione del carattere, 
e come di tali occasioni si pòssa 
trarre il miglior profitto, ecco l’argo­
mento che viene ampiamente esposto 
e discusso in queste pagine, in cui 
non si sa se più ammirare la dot-, 
trina o la profonda conoscenza del­
l’anima del fanciullo.

(8. T. E. N. - Società Tipografìoo- 
Editrice Nazionale - Torino).

TOCCHI sTOGttE
-------1

T R I B U N A L E  P E N A L E  D ’A C Q U I

Udienza 26 Ottobre

Furto aggravato — Bianco Edoardo 
di Giuseppe, di Canelli, era chiamato 
a rispondere del reato-previsto dal- 
l’art. 404 n. 1 del Codice penale per 
avere nella notte dal 20 al 21 luglio 
1908 in Bocchetta Palafea, con abuso 
della fiducia derivante dalle sue qua­
lità di domestico nella cascina di 
Benzi Pasquale, rubato in danno dello 
stesso Benzi un portafoglio conte­
nente L. 905.

La maggior parte della somma sot­
tratta dal Bianco, non ancora quat­
tordicenne, era stata ricuperata dal 
Benzi e la famiglia dell’impùtato a- 
veva risarcito il derubato della diffe­
renza.

In esito alle risultanze del dibat­
timento il Tribunale dichiarava e- 
sente da pena il Bianco per mancanza 
di discernimento.

Difensore: Avv. Braggio.

X
Furto aggravato — Moggio Pio, mec­

canico, di Acqui, e Rinaldi Giovanni,

di Calamandrana, erano imputati di 
correità in furto qualificato di diversi 
oggetti per biciclette del- valore di 
circa L. 100 commesso nell’aprile u. s. 
in danno del negoziante Quaglia Al­
berto in Calamandrana: Moggio Pietro, 
residente ihr Alessandria, fratello del 
Moggio Pio predetto, di ricettazione 
di alcuni degli oggetti suindicati.

Il Tribunale condannava il Moggio 
Pio alla peua della reclusione per 
mesi sette e mandava assolti il Mog­
gio Pietro ed il Binaldi.

Difensori: Pei Moggio, Avv. Bisio- 
pel Binaldi, Avv. Braggio.
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U n  c i c l i s t a  c h e  In v e s t e  n u  
▼laudatile e  io  u c c i d o  — Una
gravissima disgrazia è accaduta do­
menica, 18 corr., sulla strada provin­
ciale Acqui-Ponzone. Certo Gratta- 

■ fola Stefano, settantenne, abitante 
sulle fini di Cavatore, si era recato 
a Ponzone per sentire la messa, e, 
verso le 10 del mattino, se ne ritor­
nava al proprio cascinale, percorrendo 
la strada provinciale sulla cosidetta 
banchina, quando venne improvvisa- 

' mente urtato a tergo e gettato a .terra 
da un ciclista che percorreva, per 
quanto pare, la stessa banchina.

Alcuni contadini, che transitavano 
in quella località, accorsero per sol­
levare il disgraziato,, ma con loro 
profonda sorpresa e raccapriccio, vi­
dero che non dava alcun segno di 

ivita.
Improvvisata una barella il disgra­

ziato venne trasportato all’ ospedale 
di Ponzone, dove però quei sanitari 
non poterono far altro che constatare 
il decesso del poveretto che aveva 
rotta la spina dorsale ed una grave 
lesione all’uretra.

Il ciclista uccisore è un calzolaio di 
Ponzone, certo Pesce Emilio.

Un particolare doloroso degno di 
menzione è la fatalità che pare pe­
sasse sul povero Grattarola, il quale 
nel breve volgere di un anno per­
dette, con la moglie, quattro membri 
di sua famiglia.

Egli doveva recarsi difatti fra po- 
ohi giorni a convivere con l’ unico 

, figlio superstite a Marsiglia.

S c u o l a  c o m p l e m e n t a r e  f e m ­
m i n i l e  — Anno scolastico 1907-08 - 
Licenziando 11.

Licenziate in luglio 7, licenziate 
in ottobre 4, cioè: Bolla Luigia, Cresta 
Ernesta, Lipib Caterina, Bavera An­
giolina. Totale delle licenziate l i ,  
ossia 100 per 100.

S T A T O  C I V I L E
dal 15 al 22 Ottobre 1908 

Nascite : Maschi 4 - Femmine 3 - 
Totale n. 7.

D ecessi

Bracco Carlo Guido, di anni 1 m. 3, 
da Acqui - Chiurlo Maria, di anni 6, 
da Ormea - Migliardi Maria Dome­
nica Teresa, maritata Gorrino, d’anni 
68, albergatrice, da Morbello - Botto 
Domenioo, d’ anni 6Q, contadino, da 
Moirano ,- Buffa Carlo, d’anni 1 m. 3,

da Acqui - Mariscotti Carlo, d’anni 4 I 
m. 8, da Acqui - Crosìo Maria, ma­
rita ta  Foglino, d’anni 20, contadina 
da Melazzo - Cavalli Angelo di giorni 
14, da Acqui. •

Matrimoni

Baldi Gio. Pietro Carlo, vetturale, 
da Costigliele d’Asti, con leardi Mar­
gherita, lavandaia, da Acqui - Seggio 
Giovanni, falegname, da Acqui, con 
Piombo Francesca, commerciante, dà 
Acqui - Salvi Filippo Luigi, nego­
ziante, da Ovada, con Chiglia Giu­
seppina Luigina, agiata, da Bicaldone.
Pubblicazioni di Matrimonio N. 4.

La M i a  ii M a r in o
Questa piccola Bepubblica, situata 

nel bel mezzo d’ Italia, tra le pro­
vince di Pesaro e di Forlì, a venti- 
due chilometri da Bimini, è il più 
antico stato d’ Europa. Stato minu­
scolo, se sì considera l’estensione delle 
sue terre, che abbracciano circa ses- 
santamlla chilometri quadrati, e il 
Vulnero dei suoi abitanti, che s’aggi­
rano sui dodicimila; ma non è dalla 
quantità degli abitanti, nè dalla e- 
stensione del territorio che si misu­
rano gli Stati, come non è dalla sta­
tura che si misurano gli* individui. 
Piccola, ma gloriosa nazione, la Be­
pubblica del Titano rappresenta l’ul­
tima immagine vivente degli antichi 
Comuni medioevali italiani; e per un 
fenomeno che è più singolare che 
raro nella storia, essa ha potuto con­
servare la antichissima sua autonomia 
attraverso quindici secoli. E forse non 
fu soltanto il caso, che valse a sal­
vare, attraverso così gran periodo di 
tempo la libertà sanmarinese: fu an­
che, e sopràtutto, l’austera forma del 
suo governo, la virtù civica dei suoi 
reggitori, che impose il rispetto e 
garantì la libertà della gloriosa re­
pubblica. Bonaparte( stesso, il quale 
nella sua sfrenata ambizione di do­
minio non indietreggiava dinanzi a 
nulla, si inchinò dinanzi a quel pic­
colo Stato, ammirandone la storia e 
la sua forma di governo, concludendo 
colla frase che restò celebre: « Con­
serviamolo come un modello di re­
pubblica !

Dalle simpatie napoleoniche alle sti­
pulazioni internazionali dei Sanma- 
rinesi con vari stati d’ Europa dop'o 
il 1815: da queste stipulazioni alle 
convenzioni di buon vicinato col re­
gno d’Italia ed al trattato alla pari 
firmato coll’Inghilterra e coll’Olanda, 
appare evidente che il diritto pub­
blico esterno di San Marino fu sèm­
pre riconosciuto attraverso i secoli e 
giuridicamente convalidato.

Come il piccolo principato di Mo­
naco, la Bepubblica di San Marino 
non fa pagare tasse al sito popolo.

Per dare uno speciale è conside­
revole impulso ai suoi istituti di be­
neficenza e di previdenza, la Bepub- 
blioa di San Marino saggiamente di­
spose per l’emissione di un Prestito a 
Premi. Profittando della sua autono- 
nomìa, la Bepubblica avrebbe potuto, 
realizzando un enorme e continuo 
beneficio, consentire l’istituzione nel 
suo Stato di un Casino da giuoco sul 
tipo di quello di Monte Carlo. Le 
domande che le pervennero a questo 
scopo sono moltissime. Ma la savia 
ed austera Bepubblica si rifiutò sem­
pre di accoglierle, rifiutandosi di pre­
star orecchio compiacente ad ogni 
simile lusinga. Essa preferì, e g iu­
stamente, l’operazione finanziaria del 
Prestito a Premi, come quella che è 
più consona alle buone tradizioni di 
un serio Stato. La stessa forma della 
lotteria non trovò grazia presso il 
Governo di San Marino. Ed invero, 
pensando che nel Prestito a Premi,

a differenza della lotteria, non solo 
si fiS pàrtècipàré il pùbblico all’alea 
di ùn. grande guadagno, ma tutte le 
cartèlle vengono rimborsate, occorre 
riconoscere che questa operazione, che 
non toglie un solo centesimo alla borsa 
di alcuno, che pone chiunque nolla 
possibilità di conquistare di colpo una 
considerevole fortuna, e nello stesso 
tempo assicura un beneficio all’emit­
tente dèi Prestito, è senza dubbiò ìa" 
più onesta, la più ingegnosa e la più 
indovinata operazione Che là scienzà 
della finanza abbia inai potuto esbo- 
gitaro.

Il piano del Prestito a Prèmi della 
Bepubblica di San Marino si impone 
per la spà novità è per la sua sem­
plicità. Mai in alcun prestito a premi 
sia “italiano che estero si vide la pro­
babilità di vincita di uno contro soia 
nove garantita per ogni obbligazione, 
mai si vide una sicurezza assòluta di 
vincita di lauto premio per ogni dièci 
obbligazioni. E ’ dunque giusto che 
il piano del Prestito abbia incontrato 
cosi grande favore ed, abbia riscosso 
l’ incondizionata approvazione delle 
eminenti personalità che ebbero ad 
esaminarlo per conto del Governo I- 
taliano.

n  nlfONSO T1RELLIr
Tipografo Editore Responsabile.
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PBESTITO A PBEMI
approvato con dclibfrazione23sc:tcmbre 1907

Le obbligazioni di questo Pre­
stito sono distinte col solo numero 
progressivo, senza zeri davanti e 
senza serie o categorie.
A f u  Concorrono a  5 0 0 0 0  premi:
da lire 1.000.000

*  500.000
» 200.000
» 100 000
*  25.000
» 20.000
*  15.000
» 10.000
»  5.000

2.500
»  -  1.000 
»  500
.  250
» ' 200
»  125. 100

e vengono tutte premiate ó rimborsate. 
I  premi e i rimborsi sono tu tti in 
contanti ed esenti da ogni tassa.

Con dieci obbligazioni si è certi di 
vincere un premio e dì avere l’immè- 
diato rimborso delle altre nove obbli­
gazioni appartenenti alla diecina pre­
miata.

.Le Obbligazioni costano L. 28,5t) 
e le diecine di Obbligazioni con 
premio sicuro L. 285.

Le ultime Obbligazioni e dieoine 
di obbligazioni sono in vendita in 
Genova presso la Banca Casareto, 
assuntrice del Prestito, e la Banca 
Bussa per il Commercio Estero. - 
Nelle altre città presso le princi­
pali Banche, Casse di Bisparmio, 
Banchieri e Cambiavalute che di­
stribuiscono gratis il programma.
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